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.\ Camera chiusa, ognuno che abbia u.i 
po' a cuore gì' interessi generali dello Stato 
si domanda non tanto quali- .-uiranno i be
niamini del ministero Gioiitti nelle elezioni 
generali, quanto come si provvederà du
rante i .sei mesi di esercizio provvisorie 
alle necessità della finanza. •• -

Siamo sempre dinanzi a questo quesito 
che ci lascia tanto più perplessi pensando 
che parecchi tra i l'autori del nuovo Mini
stero appcggiarcno altra volta la politica 
spendereccia del O'ispi, e e 'è tutta la pro
babilità che vogliano per conseguenza tra
scinare i nuovi governanti a (arne una di 
simile, so non uguale. 

Questo è il vero, è il scio pericolo che 
mette in pens'i'ero 1' opposizione : tulli gli 
altri cedono all'importanza di questo que
sito; sarebbe infalli assai doloroso che dopo 
i sei mesi di esercizio il ministero si pre
sentasse alla nuova Camera coli' aniiunzìo 
che il disavanzo da giugno a dicembre si 
è maggiormente aggravato. 

Poco importa delle persone, purché si 
badi attentamente alle co.se ; se il Mmi.stero 
SI preoccuperà molto più di questo che di 
quedo, l'opposizione, con qualunque nome 

• si chiami,' non farà mercato dei suoi voti 
per incoraggiare il gabinetto sulla buona 

Se invece il Miiiislero presterà troppo 
facile ascolto alle suggestioni di coloro, che 
all'ultimo momento gettarono a mare le 
loro precedenti convinzioni cerne inutile za
vorra, cella speranza di prendere in poppa 
il nuovo vento che spirava, non farà che 
alienarsi di 'gioi-no in giorno quegli ele
menti, che, per capacità intellettuale, non 
meno che per rispettabilità di carattere 
sono dispoiiti a prestargli un'utile collabo
razione. 

ta'i da eccitare cupidigie pericolose all'e
quilibrio stabilito dai trattati . 

Il viaggio dei reali d'Italia serve di pre
testo ai giornali francesi por scagliarsi col 
solito iurcre contro la triplice a leanza. Ep
pure si tratta di cosa ch'era già stabilita 
da lungo tempo, e che ora, cessala l'in
certezza di alcune disposizioni di dettaglio, 
è in Via di esecuzione. 

Già È inutile farsi la cprte: lutto quello 
che serve a cementare i buoni rapporti fra 
l'Italia e le grandi polenze centrali riuscirà 
semDre ostico sulla Senna, dove nel giu
dicare i nostri atti si parte Sem :re dall'idea 
preconcetta che aobiano lo scopo di prepa
rare la guerra contro la Francia. 

Le notizie dall'Africa sono ancora incerte, 
contradditorie: ciò che parve fuor dì dub
bio è l'inframettenza di agenti francesi ad 
Harrar per minare l'influenza dell'Italia. 

ferita, dovendo farsi una tappresontaziono di 
gala ni onore ai riovrani ci' Italia. 

M.VMilD, Iti. — «li ottocenti) operai dei 
oantien Ferro! si sono posti in sciopero. 

Invece è terminato lo sciopero a liarcellona. 
iililllNA, Iti, — 1! Consiglio feaerale propose 

alla assemblea foderalo di rinnovare la con. 
cessione per la ierrovia del tìeinpioiie e di 
prorogaro ii teruuiie per la costruzione fino 
al 31 dicembre 1893. 

li Consiglio fetlerale propd?tìdi armare oom-
pltìtameute la fanteria della landaturm. 

Gli ultimi dispacci dal l^elgio hanno at-
tcnuato in parte le prime impressioni sui 
risultalo delle eiez oni: i de r id i resleranno 
bens'i maggioranza ma non nella misura 
dei due terzi che occorrono per unvolo de
liberativo sulla nuova costituzione. 

La situazione politica del Belgio ha una 
importanza, che sorpassa i conlini del pic
colo Stato, e tiene in risveglio tutta la di-
plomaZKid'Europa. E interesse degli altri 
Stali, e particolarmente di quelli che sono 
finitimi da una parte come dall'altra, che 
il Belgio non venga turbato da cciivulsioni 
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Oalimard .tviefibe voluto abbracciar An
gela ; ma ebbe paura di mostrar troppo la 
gioia cho provava per la decisimie di lei. Le 
strinse lo mani con forza, dicendole : « Arri
vederci ! » 

La contessa accompagnò essa ste.̂ isa Gali-
niard fino alla porta. Quando furono nell'an
ticamera, ella disse doleemente : 

— Non lo domando di vegliare su Angela ; 
guardi soltanto di maritarla. 

Voleva riannodare I progetti di matrimonio 
con Luciano e far cadere a t]uel modo i cìii-
queceiitomila franchi nel patrimonio della 
figlia ? 

Continuò a ridere un po' amaramente. 
— La sua visita ini costa cara signor Oa

limard, . ella conchiuse. 
Faceva allusione alla scena dolorosa avnta 

colla (iglia 0 ai ciuquecentomila franchi che 
avava strappato per un efletto teatrale jnconi-
plotamento applaudito? 

Gahniard avrebbe scommesso por quest'ulti
ma inturprelazione, ma non fu tentato di of-

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI] 

P,\RIC!I, Ili. — Il ministro della guerra Prey-
ciiiet è tornato del sue-viaggio nell'Alta Sa
voia. - Assicurasi che Pi-ej'einet, in seguito a 
ijnesto viaggio, chiederà il compimento imme
diato della ferrovia fra Cluses e Payet presso 
Saint f '̂ervais e la costruzione di una ferrovia 
fra Annecy e Alberiville. Questi due provve
dimenti hanno carattere difensivo. 

I negoziati commerciali coda Spagna e colla 
Svizzera si proiniiga.ijo senza risultato, e l'ac
cordo sembra dilllcile. 

LONDRA, 16'. ~ 11 Duca d'Aosta è giunto 
alla stazione di Charingeross alle sei poni., 
ricevuti dal conte e dalla contessa .Tornielli, 
e dal personale deiranibasciata italiana. 

ti Duca si recò iinmediatamonte all'//o(ei 
Brislol. 

POSTD.AM,_ 1(1, —• A ilare cavattere di inag-
giove iutimilà alla visita, l" Imperatore ha di
sposto che I Sovrani d'Italia allogiuo noi nuo
vo palazzo di Postdam, residenza attuale dei 
Sovrani tedeschi, dei quali è dimora estiva, 
invece che al palazzo di Postdam dove abitual
mente vengono alloggiati gli ospiti Reali. 

Durante il soggiorno dei Sovrani d'Italia, 
vi sarà pranzo di gala al palazzo nuovo, e rap-
presenlnziinie teatrale al palazzo stesso una 
giornata si dedicherà a Enrlino, ove si faranno 
grandi esercizi di combattimento, pranzo di 
famiglia al castello, rappresentazione di gala 
all'Opera. II programma [lerù non è ancora 
dellfiitivam nte stabilito. 

HliRLINO, 10. = In onore dei Sovrani d'Ita
lia SI farà davanti al nuovo palazzo di Postdam 
una gl'alido ritirata di tutte le bande della 
guardia che suaneranno la marcia Reale ita-
l.aiia. yOaKCi'ture delle opere Kuì'uantde di 
Weber e Parsifal di Wagner, la marcia trion
fale dell'Allea di Verdi, le due marcie dei ber
saglieri italiani e la marcia Fiorenza, 

La chiusura dell'Opera perle vacanze è dlf-

fi'ire nuovi clièqiies. 
Corse alla piazza Vendóme. Il generale, com

pletamente risuscitato, dipinto, impomatato e 
bene incravattato, lo aspettava con lina fidu
cia solenne. 

Alle prime parole lo interruppe dicendogli 
come un comandante che vuol lusingare la 
modestia d'un soldato: 

— Non dubitava di lei ! 
Hicovette il documento salvato come avrebbe 

ricevuto una supplica. 
— La mia carrozza mi aspetta, egli disse, 

corro al Ministero a rimetterò questa carta 
al suo posto. Che faccia ha dovuto l'are quel 
birbante di Cabezon. 

Oalimard giudicò inutile salvare l'ultima 
illusione dell'eroe di Rautzen. Questi, d'al-
iroude pareva ridiventato abbastanza solido 
per sopportare il colpo, 

— Non ho visto Cabezon - egli disse, - ho 
visto la contossa. 

"" Come? L'ha fatta intervenire? 
— Era necessario, perchè avevo indovinato 

che la carta era in uno del suo! cassetti. 
11 generale divenne rosso, ma non si mosse. 
— La contessa 1 Ma dunque ella non ha 1 

miei effetti ! 
Ecco una ricevuta che la Ubera di tutto. 
Il generale mise l'occhialino, lesse la rice

vuta e mormorò : 
— Quella buona contessa! Ah! Quel demo

nio di Cabezon I 
Oalimard credè superfluo raccontare l'inci

dente dei oinquecentomlla franchi strappati ; 
il generale poteva aver scrupoli o pigliar gu
sto a quel modo di iragare i suoi debiti. 

L'AVANZAMENTO NELLA R. MARINA 
( 0 ) — , 

Fu distribuita ai deputati la elaborata re
lazione dell'on. Afan de Hivora sul progetto 
di leggo per l'avanzatnaiito nei corpi militari 
della II. Marina. 

La sospensione dei lavori parlamentari non 
permette la discussione di questo progetto: 
ma le questioni che si connettono con esse 
sono della' massima gravità e nella nuova Le
gislatura dovranno essere trattate e risolute. 

Per la loro discussione e soluzione sarà do
cumento importante questa chiara relazione 
delta quale, riservandoci, a tempo opportuno, 
più largo esame, diamo la conclusione, che è 
la seguente : 

«Ed ora non resha, onorevoli colleghi, ohe 
pregarvi di voler dare il vostro sutfragio alla 
egga che vi praseutiamo. Poche leggi, fra 
tutte quelle che sono state sottoposte al vostro 
giudizio, hanno l'importanza di questa ohe 
ora avete dinanzi. L'Italia, risorta in nome 
del diritto delle genti, non può, non deve l'are, 
che guerre giuste ; epperciò nessuna nazione, 
più legittimamente di essa, può sperare che, 
dopo una guerra, si conli una medaglia, come 
quella che si coniò dopo la disfatta dell'/KDiji-
cifìile Armaiia, sulla quale medaglia la regina 
Elisabutta fece inciderò che Dio aveva aiutata 
la celebre vittoria inglese : Af/lavii Deus, el 
et dissipati sunt. 

* Ma Dio aiuta chi si aiuta. Ora se ò vero 
che l'uomo è il primo strumento della guer
ra, quale di questa più importante, che spro
nando le nobili e lecite ambizioni, ed aumen
tando la flduoia nella giustizia distributiva del 
Governo, tende a slimolare maggiormente il 
valore de' nostri bravi utiiciali dei corpi mi
litari della Regia marina?» 

APAN DB RIVIERA, relatore 

Sorniani.More/ticonùila validamente la con
clusione contraria dell'utlloio centrale. 

Farraris dice cho la coiicessione deve ac. 
cordarsi; ma raccomanda maggior severità per 
lo avvenire o presenta un analogo ordine del 
giorno. 

Canonico credo puru che il progetto debba 
approvarsi. < 

Oialitli accetta l'ordine del giorno Ferraris 
Posto al voti, l'ordine dal giorno Ferraris è 

approvato e si rimanda sull' articolo unico la 
votazione à scrutinio segreto che, a spoglio 
finito, diede il seguente risultato - favorevoli 
03, contrari 43. 

liossi Alessandro ri'ova le condizioni nelle 
qualli viene in discussione il trattato colia 
svizzera, dopo che ne sono morti gli autori e 
non aiicoi'a si conosce il vero sentimento eco 
nemico della nuova amministrazione. Oli sem
bra che il trattato colla Svizzera riveli il pen
siero che II nostro restauro economico debba 
venire dalla mercè d:,'gli stranieri. Farà ai 
trattato degli appunti dip.omatiei e tecnici 
che non impediranno l'approvazione del trat
tato, del quale già si pi'edìspouo l'applica
zione. 

11 ti'àttato gli sembra infelice; ma più infe
lice gli parvo la relazione miuisterialo con la 
quale il trattato venne presentato. 

Istituisco confronti fra la grande posizione 
e competenza de| negoziatori dada Svizzera e 
quoila degli imcompeteuti e irreprensibili ne
goziatori italiani. 

Ililova il gravo peggioramento che il trattato 
reca ai nostri rapporti oonimorciad colla Sviz
zera; il numero di voci che furono manomesse; 
te oiiiicessioni da noi l'atto riguardo ai cotoni 
e allo maccbiiie - le quali mentre non ci 
gioveranno gran che, i-echeranuo sensibile 
danno, in conseguenza, ai nostri commerci 
più niiportanti colla Germania e coll'Austria-
Uiiglieria, alle quali siamo legali per la clau
sola del iraitamvuto della nazione più favorita. 

La nostra tariffa del 1887 ha Unito per di
ventare nominale. 

Dice che l'Industria e 1' agricoltura furono 
sacrillcate insieme e lo dimostra. Assicura 
sopra dati inconfutabili che la protezione ao-
eord ta all'industria ò appena del 13 per cento. 

Occupasi linalmeuto del cartello doganale o 
couOiiide dicendo che la respon,sabilìlà dei ne 
goziaii risale al governo. 

Spera che per altri eventuali trattati si sce
glieranno altri negoKiatori ; deplora la sfiducia 
che ci invado e dice che Spetta al governo il 
compito di rialzare lo spirito nazionale.. 

Iniporta conoscere la politica economica del 
nuovo gabinetto ed osserva che è dalla nostra 
energia che' dipenderà l'aumento della e.spor-
tazione. Eccita a favorire il lavoro nazionale 
e a non preoccuparsi di qualche decina di mi
lioni di sbilancio finanziario. 

Dopo questo discorso, si rimanda il seguito 
della discussione b si leva la seduta. 

hi ria me ilio Ikiiiimu 
SENATO DKL REGNO 

Presidenza Fiii-lni 
Seduta del 16 piugno ISQ'J. 

Gloliììì presenta il progetto per le inodìfì-
caziorii alta lou'tte elettorale politica, già ap
pi ovata dalla Camera. 

Si iirocede quindi alla disoussiono della con-
c.ssione pei" la lotterà nazionale alla città di 
Vittorio. 

•=» Le porto gli addii defluitivi della signora 
di Guìmaraes, - disse il filosofo. 

— È partita? 
— Parte fra poche ore. 
~ Stanotte ? 
— Stanotte. 
Il generale parve cercare nella sua memo

ria se aveva tempo, quella notte, di accom
pagnare egli stesso la bella Ottavia alla fer
rovia. 

Conchiuso sollevando le tendine della liiie-
stra e guardando il cielo : 

— Avrà un bel tempo per viaggiare, quella 
cara contessa. 

Oalimard credette scoprirò cha In fondo. Il 
generale sospettava da gran tempo la sua bella 
amica di spionaggio, che aveva dissimulato 1 
suoi sospetti preferendo lasciar credere di es
sere ingannato da un uomo piuttosto che da 
una donna, e che diceva buon viaggio ai suoi 
amori col sollievo di un uomo che si sente 
liberato da diversi pesi. 

Il filosofo si compiacque di quell'egoismo, 
che attribuiva un po' di spirito al .soldato di 
lìautzeu. 

Intese il generale che si disponeva ad uscire, 
dire al domestico che sarebbe tornato presto 
e che illuminasse la camera da pranzo. Non 
doveva festeggiare la sua liberazione? Oali
mard aveva rifiutato di pranzare con lui, dun
que era libero di pranzare in buona ed alle
gra compagnia. 

Era troppo tardi per poter fluir tutto il gior
no stesso. Oalimard rimandò la sua visita a 
Cabezon all'indomani, pensando d'altronde che 
era forse meglio lasciar Ignorare al Bnanzìero 

Per le Prefeilure 

Il Ministero dell' Interno pubblica 11 se
guente 

AVVISO DI CONCORSO 
E aperto un concorso per l'ammissione di 

n. 60 alunni agli impieghi di l.a categoria nel: 
l'Amuiiulstrazione provinciale, giusta le nor
me .stabilite dai Rll. Decreti 20 giugno 1871 
nn. 323 e 324, modificati dai successivi RR. 

decreti 0 giugno 187i n. 867; 7 luglio 1878 
n. 4403, 14 maggio 1882, 28 gennaio ISSO n. 
26.'i4, e 25 novembre 1888 n, hl'B (.serio 3-). 

'l'anto gli osami scritti quaiitu inieili orali 
avranno luogo iti Roma entro il nieso di no
vembre prossimo, pres.so il Ministero dell' In
terno, nei giorni ohe vorranno indicati con 
altro avviso. 

Lo prove scritte seguiranno in quattro giorni 
e non potranno durare più di otto ore per 
giorno. 

In ciascun giorno dai candidati sarà risoluto 
un quesito per Iscritto presso la Commissiono 
centrale. 

I candidati i quali avranno superate In provts 
por i.scritto saranno invitati a presentarsi ,1 
subire l'esame or,ilo, che non potrà protrarsi 
oltre un'oi"a per ciascun candidato. 

Lo domande di ammissione dovranno essere 
inoltrate al Ministero per mezzo dei signori 
Prefetti, e' noii altrimenti, non più tardi del 
giorno L'i settembre. 

Non sarà tenuto conto di quelle che giun
geranno dopo spirato il prodotto termine. 

Lo istanze devono avero a corredo ; 
1. Il oertllìcato di cittadinanza italiana. 
2. Il certificato di buona condotta rila

sciato dal sindaco del comune o dei comuni 
in cui l'aspirante ha dimorato noli'ultiriio 
triennio. 

3. La fede penale, di data recente, riba-
sclata dal procuratore del Re presso il Tri-
banale sotto la cui giurisdizione è posto il co
mune ove l'aspirante à nato. 

4. 11 certificato medico, comprovante che 
il candidato è dotato oi buona costituzione fi
sica, e va esento da qualunque difetto o ira-
porfezlono che possa menomare il libero eser
cizio di pubbliche funzioni. 

.•i. L'atto di nascita, da cui risulti che l'a
spirante non ha oltrepassata, al giorni 31 ot
tobre p. V. l'età di 30 anni. 

ti. Il certllicate dal quale risulti che il 
candidato abbia soddisfatto all'obbligo di leva, 
ovvero che abbia chiesto-l'iscrizione sulla Hata 
dì leva, qualora la classe a cui appartiene non 
fosse ancora chiamata. 

7. Il diploma originale di laurea in giuri
sprudenza conseguito in una delle Università 
dello Stato, od il diploma della Scuola di 
scienze sociali in Firenze. 

Il candidato fornito del diploma della pro
detta Scuola produrrà pure quello di licenza 
liceale riportato in uno Istituto governativo 
o pareggiato, e dovrà inoltre provare di avere 
regolarmente compiuti i Ire anni di studi pre
scritti dagli statuti della Scuola di scienze so
ciali, e di aver superato con plauso l' esamw 
finale. 

8. fja dichiarazione esplicita (la qualO' 
potrà essere espressa nel corpo stesso della, 
domanda) di accettare in caso di nomina al 
posto di alunno, qualunqe residenza. 

Ai documenti pi'edetti potranno essere uniti^ 

ia partenza della contessa. 
Andò dunque dirottamense alla via Louis-

le-Orand, ma a piedi questa volta. In causa 
della vicinanza e coma un trionfatore che ha 
bisogno di respirare un poco per digerirò la 
sua soddisfazione. 

Quando entrò nello studio del suo amico, 
era tanto raggiante, che Leopoldo gli disse vi
vamente: 

— K per esortarmi ad aver coraggio, op
pure sai riuscito, che ti vedo cosi contento? 

— Ilo vinto, rassicurati; ma tutto non è fi
nito. 

— Lo indovinavo; vuoi prolungare il credito. 
— Saprai tutto. In primo luogo, tuo padre 

6 salvo, completamento .salvo. Non ha più de
biti pericolosi; non ha più l'amica; il suo onore 
non corre più alcun pericolo. La signora di 
Quimaraiìs lascia la Francia, fra qualche ora, 
per sempre. Angela rimano a Parigi; e final
mente, siccome sei divenuto un uomo econo
mo, siccome ci tieni al denaro, ti riporto tutto 
ciò che m' hai dato. 1 cìièqiies ohe mancano 
al libro sono stati stracciati e non saranno 
presentati. Ohe ne dici? Faccio bene gli affari? 

— Si - disse Beaugran sorridendo, ma Lu
ciano? 

Oalimard si fece serio. 
-= Anch'egli ha liquidato con Cabezon, non 

gli deve più nulla, ma avrei preferito cho mi 
avesse lasciato agire. Il mezzo di cui s'è ser
vito non mi piace. Luciano s'è comportato 
malissimo con Angela, ma rassicurati ; la sua 
importiuonza a le sciocchezze cho l'hanno se
guita mi hanno dato mezzo di agira efllcace-
niente. Quel monello è oltremodo confuso e 

pentito della sua condotta. Ora non ti rimane, 
del resto, altri cho lui a sorvegliare, ed è già 
qualche cosa. 

— Che ha fatto ? domandò Beaugran con 
ansietà. 

Galifuard non voleva più conservare segreti. 
Raccontò tutto ciò che aveva saputo da Lu
ciano stesso, poi la scena fra Angela e Cabe
zon, senza dimenticare le graffiature. Non 
perraiso a Leopoldo di interromperlo, o per 
consolare il graii dolore cha procurava all'a
more paterno, dall'amico passò presto allo scopo 
della sua visita al generala, a quella l'atta alla 
contessa, al riscatto del documento compromet
tente, al rifiuto orgoglioso del cinqueeentomila 
franchi e a tutto il resto. Quand' ebbe finito, 
Leopoldo, cogli occhi brillanti di riconosconza, 
g i strinse le roani. 

Non ti ringrazio, Francesco, ti ammiro! Do
me avevi ragionel Correvamo pericolo di vero 
disonore... Sono stato colpevole cedendo alla 
chimera d'un amoro onesto, disinteressato, de
licato , fra Angela e Luciano. Coma potrò o-
spiaro di fronte a lei il sacrilegio di quello 
due giornate? fjuciano, mio figlio, osar scen
derò a Cabezon... 

— Poiché era ubbriaco. 
—- Lo difondi? 
— Non lo difendo; lo riservo. Lo giudlche-

charemo più tardi. Pel moroeuto felicitiamooi 
di non aver più imbrogli, minaccìe, gravi de
biti da pagare. 

— Rifiuto la restituzione della contessa! 

[Continua] 
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«ve ne sia il caso, gli attestati coraprovaiiti 
i servizi che l'aspirante avesse giù prestali 
presso le Amministrazioni dallo Sfato. 

Tanto 1» domanda, clie.i documenti a cor
redo, duvranii» essere coufortni alio prescri-
KÌOIÙ (Iella.legge sul bollo. 

Entro il mése di ottobre sarà per .mezzo 
dei signori Prefetti notlfloato a tutti i concor
renti l'esito della loro istanza, ed, arnielli 
che saranno ammessi agli osami, il giorno in, 
cui dovranno pre.sentarsl per .sostenerli. 

Possono essere ammessi a questi osami gli 
aspiranti, che, presentatisi una sol volta ad 
un concorso precedente, avessero fallita la 
prova. 

I candidati dichiarati idonei, saranno as
sunti In .servizio, nmn mano che si veriflche-
ranna le vacanze, per compiere il prescritto 
esperimento, della durata non minore di sei 
mesi. 

II servizio prestato dagli alunni è gratuito: 
potrà però esser loro corrisposta una mensile 
indonniti'i non eccedente le L. 100 quando siano 
destinati fuori dol paese in cui tenevano il 
loro domicilio o la loro ordinaria dimora prima 
dell'alunnato. 

Gli esami versanno sullo materie contenute 
nel seguente programma, approvato con Re
gio Decreto 25 novembre 1888. 

PROGRAMMA 
rUR 01,1 IMPIEOIII DI WUMA CATEGORIA 

Il concorso in inscritto verserà sulle se
guenti materie : 

1. S'orla letteraria d'Italia 
2. Diritto civile comparato col Diritto ro

mano. 
3. Diritto costituzionale. 
4. Eooneraia polìtica. 
5. Diritto amministrativo. 

Il concor.so orale verserà sulle seguenti ma
terie ; 

1. Leggi organiche amministrative e fi
nanziario. 

2. Diritto penale (Libro I). 
3. Diritto civile. 
4. Diritte commerciale. 
a. Storia d'Italia dal medio-evo (ino ai 

giorni nostri. 
Ogni concorrente dovrà,dar prova di cono

scere almeno una lingua straniera. 
Roma, addì 23 maggio 1892. 

/( DirclloreCapo della 1- DiMsion' 
OICOGNANI 

X Da Parigi si aiiniincia uila triisfiirràaziono 
noli'artiglieria francese. Il calibro 80 e 90 
aarà ridetto H,74.*I cannoni saranno protetti 
contro il fuoco della fanteria da uii,ingegnoso 
parapalle ,dì 80 chiograinmi. Ogni po .̂zo tirei'à 
otto 0 dieci colpi al minuto con preiettili di 
5 chili e colla portata media di ."> chilometri. 

X Sono stati espulsi dalla Ru.s.sia il giorna
lista' americano Poultney-Vigeiow, conosciu-
tissirao per una serie di articoli pubblicati sui 
giornali inglesi, nei quali ineggia all' impera
tore Giigliolmo II. od II disegnato'e Remington. 
La polizia rus.sa non dà nessuna ragione di 
questa brusca misura. 

CRO P I 

possa pertanto I esempio dol sig Tappai 1 
essere di sprono - *.e non a tutti - almeno a 
molta parte dol ncchi possidenti dol nostio 
ì)él regno italico a \oli,uiolri inni l ieo suomo 
corti elio la nuineiosa classo dei poieu tro
verà in parte .«-ollievo al tanti pitiihentl odi 
tuttodì dove soUrire. G. V. 

Cronaca iel Segno 
Koma, 16. — I sovrani, nel loro viaggio 

a Berlino, saranno accompaunatì dal ministro 
degli esteri on. Brin, lial generale Pallavicini, 
dal conte Gian notti, dal comin. Rattazzi, dagli 
uffleiali d'ordinanza Robikint, La Halle e Sar-
tirana e dal maestro delle cerimonie Borea 
d'Olmo 

- - Confermasi che 1' on. Barzilai ha sporto 
querela contro il prof. Sbarbaro, per articoli 
inseriti nella Libera parola che lo riguarda
no, e da lui ritenuti diffamatori. 

Ouelio che non confermasi invece, è che, 
contro lo ste.sso professore abbia sporto que
rela anche il ministro Martini. 

Toi'iuo, Itì. — La scorsa notte nelle sale, 
del palazzo reale, nel suo appartamento, la 
principessa Letizia olfrì una gran cena agli 
uffleiali del «Piemonte reale », a molte darne 
torinesi ed a molti signori venuti da Milano 
per lo festa del detto reggirnerito. 

Alle due precise ebbe luogo la ceca, a cui 
terme dietro un gran ballo. 

Modena, l(ì , — Oggi circa alle.'ipom. al
l'albergo del Pav(me, fuori la barriera Vitto
rio Emanuele, siiicidavasi certo Maccari Lean
dro, nativo di Carpi, d'anni 30, apuntato mo
schettiere del 9' l'anleria, si esplodeva un colpo 
di rivoltella al cuore. 

Presso il suicida si rinvennero L. 3000. 
Ignorasi la causa del suicidio. 

OMNIBUS DI NOTIZIE 
A Livorno dal bacino di carenaggio fu e-

stratto il cadavere del popolane Bois, che ul
timamente ritornò dal domicilio coatto. Crede.si 
si sia annegato per sottrarsi alla vita misera
bile che coiiduceva. 

X A Piacenza, dalie Assise, furono assolti 
Mnslowhi Augusto, Peiinaroli Giuseppe, Gain-
bellptti Demetrio, che erano accusati della 
stampa o diffusione di due canzonatte, I' una 
.col titolo «Alfabetto militai'e»., J'altra «Ta-
,raii.teUa dei tii'atori scelti, ossia la vita mili
tare i> on'eiideiiti l'esercito. 

X .'V Genova nel prossimo agosto si terranno 
delle corse ippiche. 

X K stato esteso l'obbligo reciproca del sa
luto fra i militari dell'esei'cito e il personale 
dell'Assocfaziono della Croce, Rossa italiana, 
equiparato a gra lo militare mobilitato per sei'-
vizio. 

X li ministro della pubblica istruzione ono
revole Martini ha disposto che nella città ove 
hanno sedo biblioteche governative il prestito 
dei libri possa essere fatto agli insegnanti mu
nicipali sotto la malleveria del sindaco. 

NACA DELLA FROVINClA 
{Nostra Cerrispondenza) 

Pcrnumia , 14 . — Onore al merito. — 
Pernumia 6 un piccolo Comune dol Distretto 

di Monsellce, eppure ^bisogna convenire che 
si distingue per l'unione, il buon accordo dei 
cittadini, i quali vanno a gara per onorare il 
loro paese. 

11 giorno dello Statuto ebbe luogo la fe«tà 
delia Società 0 operativa legalmente costituit.'i 
e,riconosciuta da tutte le autorità. Questa So
cietà Ibndata dall'eupegio sig. Giovanni Oallini 
conta più di 300 soci i quali diretti dal loro 
presidonte hanno impreso molti lavori. 

La riunione ebbe luogo nella sala teatrale 
e fu onorata dalla presenza delle autorità mu
nicipali e da molte gentili signore e signori. 
Parlò per prima il signor Oallini il quale ceri 
un breve e succoso discorso ricordò agli ope
rai lo scopo della società cioè l'emancipazione 
legale dal .salario, eccitandoli a perseguire ne'-
l'oper'a benellca di paco .sociale, la quale s ' i-
spii-a solfato al principio del bene. Presentò in 
dono alla Società la bandior'a nazionale «come 
guida all'onor'o, al lavoro, al miglior bene della 
« patria • e fini con evviva al Re ed alla So
cietà. 

Poi parlò il sig. Amedeo Pippa, vice Segre
tario della Società, egregio giovine, istruito e 
indefesso nell' opera pel miglioramento della 
classe sociale. 

IVIi duole non poter citare 1' erudito e bril
lante suo discur.so, dirò solo che egli ine (rag
giò l'operaio a miglioi'are la sua posizione so
ciale col lavoro, coli' or-dine, culi' economia ; 
lo irrvita a sperare nell'avvenire perchè, dice 
«senza speranza si muore, e nel vostro caso 
sì muoro moralmente ». 

Invita i soci alla riconoscenza verso il fon
datore della società sig. Giovanni Oallini che 
nulla lascia d'intentato per migliorar'e la con
dizione degli operai di Pernumia. 

lì discorso finì con un grido unanime di Viva 
l'Italia, viva il Re, viva la società, viva Gai-
lini. 

Il pr'esidente e capo delle irnpr'ese sociali, 
sig. Reggio, ringi-aziò tutti con poche ma gen
tili ed affettuose parole. 

Sciolta la riunione, ebhe luogo nella stessa 
sala teatrale il fratei'no banclretto con ordine 
perfetto, indi passeggiata col vessillo spie
gato. 

Un elogio sincei-o al sig. Gallini ed a tutti 
i soci ((indator'i che col Im-o operato dimostra
no qu^l'è il vei'o modo di migliorar'e la corr-
dizione dell'operaio. 

Speriamo che tr'ovino imitatori. 
17- n. 

JHonsolicc, 14 . — Lessi nel Comuni: di 
ieri una corrispondenza da Mouselice riu'U'ir-
rliinte la nomina dol medico interno. Fin qui 
va bene, ma più avanti credo, il cor-rispon
dente, che il concor'se sia pura e semplice for
malità, ma che il coirsiglio voter'à senza guar
dare nò titoli, uè nomi, per il sig. Fioravanzo. 

Bellina davvero! E alioi'a per-chè si apr'e il; 
Concorso? Vi sono distinti mettici che sono in 
pr-edicato por cimcorrere, anche da lontano, 
ma se si vuole con la stampa m.'indare ai 
quattro venti petizione e formalità, ecc., tanti 
si asterranno dal presenziare a Mouselice, 
trovando inutile il Concoi-so, 

Se sì vorrà agir bene, si farà così. 11 Ci>n-
siglio (da non conforrilersi corr la Giunta) no
mini una Commissione tècnica competente, e 
il giorno della disamina « sia eletto colui J> che 
avrà maggiori punti. 

Se questi sarà il Fioravanzo, noi saremo 
lietissimi; perchè, io creda il medico, lo cre
da il popolo, non è che si nutra ostilità per--
sorrale ver*so urrà p '̂r'Sona modello dì gentilez
za, ma si ama la equità, la giustizia e si odia 
lo spailroneggianiento di poclri e il nauseante 
favoritismo. Opslée/la 

Masi, 14. — Il nome del sig. Tappari An
tonio, sindaco di questo tomuno, non sarà 
nuo'iio ai lettori di questo accreditato giornale, 
poiché più d'una volta avranno appreso delle 
continue opere di beneficenza compiute dalie 
stesso, in varie eccasionl, a prò dei suoi am
ministrati. 

Veiinto ora a cogiiizione che i! siillodato sig 
'l'appari ha dato nuova prova della sua ca
rità cittadina, mi è grato i-endore notorio co
me il medesimo, ricorrendo ieri il suo onoma
stico ha voluto festeggiarlo elai-gendo nini rli-
screta somma a favore dei poveri di questo 
Comune. 

PEI PROFESSÓRI 
delle Scuo le ed Istituii tecnici 

(dalla Gazzella di Treviso) 
L'illustre deputato di Conegliano, onor. 

Ruggero Bonghi, ha --- come annur.cianamo 
— svolta la interrogazione al Miriisti-o della 
P. I. su la condizione dei professori delle 
Scuole ed Istituti tecriici, di cui si occupò 
il nostro giornale. 

Riceviamo ora dall'onor. Bonghi: 
Homa, r4 giugno 1892. 

EG. DiRS'rToarì, 
Alla interrogazione che diressi al IWinistro 

d ' I . P. questi rispose alla fine della tor
nata del IO giugno : 

1° che non si credeva autorizzato ad 
equiparare gli stipendi dei professori di 
Scuole normali e tecniche ed Istituti tijc-
nici, io virtij della legge del iSSg, e che a 
ciò sarebbe bisognata una nuova legge 
ch'egli avrebbe presentata nel novembre 
prossimo. 

E in ciò ha ragione ; giacché purtroppo 
l'art. IO della,legge del febbraio i852 ri
manda questo pareggiamento a una legge 
ulteriore. 

2° che le pronìozioni nel personale delle 
Scuole tecniche ed Istituti tecnici le avreb
be fatte subito. 

E con ciò ho per parte mia soddisfatto 
codesti professori. 

iVli creda SiiO 
BONGHI 

RONACA BELLA CITTA 
•—^aasr— 

Corse al galoppo 
La pi'ima giornata 

Esubera .za di cielo inglese 0 pista paludosa. 
L'acqua di mezzogiorno l'ha spianata toglien-
dide ogni idea di durezza: sparito ogni timore 
di azzoppare i cavalli 0 di precipitare dura
mente sul terreno, nel quale i zoccoli afFóii-
dano inguazzando, a tratti, negli specchi mel
inosi. In alcuni punti, t.tle è 1' acqua caduta, 
che il salto dei cavalli solleva un velo di fango 
nel quale si avvolge la silhouette co.'up'eta. 

Alle 3 1/2 cominciano gli arrivi delle vet
ture sulla piazza d'armi - quando il personale 
destinato alla distribuzione dei biglietti ed ai 
controllo so ne varino, persuasi che non si deva 
coi'rere. ; 

RitiU'do penosissinro ma sopporta'ji'o quando^ 
i cavalli sono tr-anqnillì. Circa le 4 le tribune 
si animarro; la (//(oir̂ ? tielle vetture è lunghis
sima senza una guar'dia che abbia il bumr serrso 
di rego'arla ed a pm-ta S. Giovanrri le carroz 
zolleeutrrrno a r'itroso della corrente mulgr-ado 
l'avviso sindacale ed una dozzina di guardie 
d'ogni risrriii rrresse lì a guardare. 

La pioggia ha tolto tutto il couciirso della 
pro\'inci;i e specialmente quello delta campa
gna - noircliè parte del pubblico di città che 
non ai'riscbiò a cuor leggero né equip;iggì, riè 
toillettes, uè r'afl'r'eddor-i. 

Parecchi tiri a quattro rientrati, presenti 
sei soltanto : uno sl'i0e della Presidenza rnorr-
tato alla postiglioira, oil altre due postigliony 
degli ufilcinh i'xRomn cavalleria brillantemente 
ammassati sul char-a-banc e di, un gruppo di 
giovinetti - uir br'eali del negoziante Simonetti 
con quattro splendidi morelli-i.n break de's'g. 
fantini di lìosà con due bei nifU'elli, sairr'o 0 ' 
gr-igio borre atfaceati d.a posta 0 condotti con 
arditezza dal co. Boldù DolOn - tre bai ed una 
grigia, da caccia, improvvisati in tiroaqriat-; 
tre corr sicurezza arnmir-abile da Gius. Rossi,! 
che caricò urr bellissimo break di signore - le 
due saur'e, roarro e nrorakoff- quattro car-ezze -
dol doli. Noto Barellai attaccatti all'inglese 
con ogni correttezza sotto un break elegantis-
s,' ,0 e condotti ila lui stesso con disinvoltura 
r'a vecchio gentlernarr driver't. Poi Jo due roane 
del co. Cittadella-'Vigodar'zer'e sotto il phaiton, il 
landau del coni. Da Zara, la vittoria corr le baie 
dol co. Camerini, urrà cappot aitaccata 11 tau'-
dern dei torrenti Rusconi e Ganavesio di Roma 
cavalleria, il pheitorr a iluo l'oani del baivme 
Camillo Treve.s od un' iiilìnità d'altri equipaggi 
d'ogni tipo e il'ogni classe. 

Tribune afrollate, m a biglietti molto incerti, 
errtrate aporte e corrtrolli scorrosciuti. 

Pesage iirrimatissirnii per quanto farrgoso due 
bonkmakers oltre il totalizzatore abbastanza 
fr'eqrrorrtati - e sul palco signore bello, signore 
seniplicenieiite eleganti, uomini politici, uo
mini di cavalli speciulnienie fjriistier-i, uomini 
che guardano i cavalli e gente che capisco po
chino e s' entusiasma con calma. 

Alle 4.30 giungono i Duchi dì Oerrova in un 
niagnillco biirdnu del dqnte Giusti ed il seguito' 
in altro dei conti Corinaldi. 

I principi orano ari'ìvatì allo ilio ricevuti 
dal Sindaco che pr'esontò la sua Giunta "dal 
Presidente Selvatico che pi'o.sentò il comitato: 
delle Corse dal quale era partito l'invitò così 
cordialmente accettato dalle LL. A.^., dal Pro-; 
fette e da tutte le altr-e Autorità. La Du
chessa di Genova porta utr abito nero aue-nito 
di pizzo nero a coda con carré verde pon,o 
pallidissimo - Il principe è in nero. 

Si corre. 
PREMIO M. Bassi.... (pardon) PKISMIOÌBEL 

COMMERCIO - L. 2000 — Sette partenti. Rou-
Ielle. San Oioroio, Gigi. Esperance, Jole, 
Floridor, Vtctoir. Partenza in gruppo, con
dotta con lestezza da Gigi di Sansalvà che 
si concerva sempre in testa e vince; per due 
lunghezze seconda ./ote, del Bordonaro, 3. Rou
lette. 

PREMIO EUOANKO - L. 1000 per cavalli da 
caccia. Distanza in. 3.500 Si presentano al palo 
quattro fra i migliori cavalli italiani. Otivfero 
dol ten. Ponìhsky vincitore di tutti 1 Miiitar-y 
dell'annata - un baio in magnifiche condizioni 
con un gran salto di galoppo che non si ral
lenta nemmeno sotto l'ostacolo, Aniireana de! 
ten. Itonacini, Illustrissimo del ten. Monte-
ouccoli e Montrose del magg. Pugì tutti mon
tati dal proprietari. 

fllustrissimo partito in testa e Monlrose 
in coda conservano i posti pei primi mille me
tri poi Oliviero passa in testa e ia mantiene, 
mentre Montrose aumentando sempre arriva 
eccellente secondo con quattro chili di sopra
carico sopra nn terreno così pesante. 

Molto fe.ste al vincltor-e ed 'i Montrose. • 
Il pubblico si affolla attorno ai due cavalli ed 
Oliviero coperto di mota è accarezzato da una 
morbidissima mano di donna. 

PREMIO DKI, MUNICIPIO L . 2.500. — Ritirata 
Esperance. - Partono sotto Io tribune Canti
niere dìSir Rholand, Giji 0 Pulcinella di San-
s,alvà, Natalia di Bordonar-o e Dlanthus di Don 
Rodrigo. - Distanza I3'iO m. - Àndatur'a le
stissima. Pulcinella arriva piamo facilmente, 
secondo Niitaìia, terzo Gigi per mezza testa. 
Si contesta il peso di Pulcinella che è partito 
coir un chilo mancante ed i commiss.iri lo d,. 
stanziano 0 dichiarano l'"Natalia 2' Gigi. — 
Oonfiisione al Totalizzatore che ha già pacato 
su Pulcinolla e s'incapponi.sce a non r-innovare 
il pagamento su Natalia che realizza Lire 62 
su .5. 

PREMIO BACCHIGLIONE L. 2000. Dist. 2800. 
In partenza La Saonda del tenente Ferrati, 
Tu Due di Dante Tavanti, Medor del duca d'A-
renella e Mine d'or del tenente Vnrini. - Mine 
d'or partita in testa la cedo dopo 1500 metr'i 
a Medor primo per sei lunghezze. Mino d'or 2-, 
La Soonda 3- per un'incollatura. 

PREMIO CAMPO DI MARTE, - Corsa siepi per 
Gentiemen ridors - Distanza m. 3000 - Cinque 
partenti : Niehette dì Rodocanacchi, Black 
Prince di Traxier, Lux di Varini, Corsaro di 
Montecuccoli, Queen-of-Trumps di Cantoni. 

Niehette non lascia la testa e .salta super
bamente seguita con gr-ande interesse da Lux 
e più tardi da Queen-of-Trumps che fa dei 
salti spettacolosi e ohe le fanno perder tempo. 
Subito dopo il salto delti terza siepe. Lux di 
Varini ch'era a mezza lunghezza da Niehette, 
Ciide di quarto scivolando sulla cr'ota e manda 
Varini ruzzoloni sulla pista. Nessun danno e 
Varini l'imesso in sella continua la cor'sa. 

* 
* m 

Magnifica gior-rrata con venticinque partenti 
su cinque corse. Concorso rrumeroso, iirteres-
samento vivo. 

In città grande animazione. 

* 
Il ritorno penosissimo da principio per la 

br-avur'a dello guardie s 'è poi svolto in città 
facilmerrte ed è rii-scito così numei'o.so, se non 
tutto moto elegante, quale di certo nessuno 
si sarebbe aspettato. Urrà magnificenza di ri
torno al quale rrou mancava che un per-cor-so 
un po' largo quale era slato disposto ma che 
non si seppe far seguii'e. S. 

Coi'se al (/aloppo. 
tiiceviamo e pubblichiamo : 

Padova, 17 giitgno 1803. 
PREO. SIONORE, 

La pregherei in.serire nel giornale che 1 bi
glietti per le corse di domenica saranno ven
dibili in loggetta Pedr'occhi, dal solito incari
cato, nei giorni di sabato 18 dalle 9 alle 4', e 
dornerriea 19 dalle 0 alle 1 pora. 

Molte gr-azie. La presidenza. 
* * 

Consifllio siiiiei'loi-e dell' istruzione. 
In .seguito a votazione delle Facoltà univer-

sitar'ie, sono stali riomirrati membri del Consi
glio superior-e dell'istruzione Beltr-arni Euge
nio, Ita Ruggei'o Kttor-e, Schupfer Fr-irrcesco, 
Luciarri Luigi, D'Ovidio Urrrico. 

11 prof. Luigr Cr-omomi, serrator'e dol Regno, 
ò stato, su pi'oposta dell'onor. Martini, con
fermato per un biennio nell' ufllcio di vice 
presidente al Consiglio superiore. 

BiWloteca univer.si lni ' ia 
Nìroviiraerrto gregali ria alcuni sruderih, cho 

devono appr-olitlaro della biblioteca universi 
latin, rivolgiamo all' egi-egio brbliooot'jrlo ri 
lor-o lagno afflncKè sieno tolti tutti queglf rn-
conveuienti che si riscontrano ui-llo rraposto 
delle liite.str'6. 

La Giunta provinciale ammlnlbtratl-
va di Padova ih adunanza del 10 grugno 1892 
pr'ei>e le seguenti doliberazìr'mr 

Richiedo più complete istruzionr pep delibe-
rar'o sui eorrcentramento dell' Istrtirto don Bo
nomo di Arsego nella Oongregazrone di canta 
di S. Giorgio delle Pertiche. 

Appr'ova l'applicazione della tassa dr fami
glia nel Comune di Galllora 'Veneta e la sop
pressione del dazio speciale sulle farine e pa
ste alirnenlari. 

Approva la temporanea pensione accordata 
alla ox levatrice comunale F:ibris Catoi*ina dal 
Consiglio comunale di Cittadella. 

Approva limitatamente pel corrente aniìo Io 
stipendio assegnato dal Comune di Massanzago 
al .segretario di quella Commissione comunale 
censuaria. 

Approva il compenso concor'dnto tra lo Spe
dale civile di Padova od il Genio civile gover
nativo per espropriazione pubblica su fondi 
in Bovolenta. 

Appr'ova il conto consuntivo pel 1891 del 
Monte di Pietà di Montagnana. 

Decr'eta l'istituzione del Consorzio per la co
struzione e manutenzione del ponte .sulla Rog
gia Figaro fra S. Martino di Lupari e Villa-
delconte. 

Ritorna alla R. prefettura la pratica rela
tiva alla strada bassa Valcalama perchè dia 
corso ai provvedimenti di legge. 

Approva il conto consuntivo 1891 dell'Asilo 
Infantile di Montagnana. 

Rimette alla R. Prefettura l'incarto relativo 
îl concentr'amento di opere pie nella Oongr-e-

gazione di carità di Este chiedendo completa
mento di atti. 

Invita il Monte di Pietà di Padova a deli
berare sull'investita di sommo richieste dall'I
stituto Elemosiniere di Trebaseleghe. 

Invita il Monto di Pietà di Padova a deli-
bei'ara su alcune variazioni al bilancio 1892, 

Approva l'assegno di pensione accordata dal 
Oqreune di Boara Pisani alla velova del cur
sore Pagina. 

Rimanda al Comune di Sacoolongo il ' rego
lamento per la tassa sui cani. 

Approva l'affranco d'un livello della Congre
gazióne di carità di Padova. 

Approva il bilancio preventivo 1892 della 
Oongr'egazione di carità di Piombino DeseV 

Approva il bilancio pi-oventivo 1892 della 
Casa di Ricovero di Padova. 

Approva I'articolo per la " poronospoi'a,, 
aggiunto al Reg lamento di polizia rurale in 
Comune di Piacenza d'Adige. 

Sospende le sue deliber-azioni sull' articolo ' 
aggiuntivo per la " peronospor'a ,, al r'egola-
rnento di polizia rurale in Comune di Polve-
rar'a. 

Approva il mutuo pela rnagglor-e spe.sa se-
stenuta per la costruzione dei fabbricato per 
le guardie campestri in Casalscodosia. 

Autorizza la trattaliva privata per la forni
tura di yisituaria nell'Istituto centrale dei Cie
chi di Padova. 

Approva 1 conti consuntivi di. 1889 a 1891 
della Congregazione di carità di Arzergrande. " 

Approva l'accettizione dell'er-edilà disposta 
con testamento d.-! fu G. B. Gidini di Venezia 
a favore dell' Istituto centrale per i Ciechi in 
Padova. ; 

Autorizza alcuni storni di fondi nel bilancio-
1891 dello Spedale civile di Padova. 

Prese atto del legato di L. 200 disposto con 
testamento olografo 9 gennaio 1889 dai defun
to Carlo Vason a favore della Congregazione 
di carila di Pailova. 

Pr'ese atto della deliberazione in seconda 
lettura del Comune di Bagnoli di Sopivi per 
spese facoltativo stanziate nel bilancio preven
tivo 1892. 

Esami di patente per le classi ele
mentari. 

Gli esami per le patenti elementari di grado 
superiore ed inferiore incomlncierann'u 

a) nella Scuola femminile pareggiata Scan-
cerle il giorno 4 luglio p. v. allo ora 9 ant. 

&) nella R. Scuola normale maschile il 
giorno 5 luglio alio or'O 8 ant. 

6-) rrela R. Scuola normale femminile il 
giorno 13 luglio alle ore 8 ant. 

Gli allievi e lo allieve dello Scuole normali 
regie o pareggiate aspir-anti a detti esami do
vranno rnviar'e al R. provveditore, por mezzo 
della Dir'ozione della scuola, non più tardi del 
30 girrgno corr'ente la domanda corredata della 
carta d'ammi-ssioiie. 

I carrdidati 0 le candidate provenienti dal
l'insegnameirto privato, errtre il detto giorno, 
dovranrro pr-esentare al R. pr'ovveditore la do
manda coi documenti di legge. 

.'. 
5 Beneficenza 

II Dli'ottor-e dell'Istituto dei ciechi pubblica
mente ringrazia col nostro mezzo la neh. corr-
tessa Farriiy Fava-Caineriiii ed il conto Paolo 
Camerini por aver voluto nell'infausta rioor-



tenza doiranuivorsario dolla morte del loro 
tispetlivo marito o padre, beiiefloare l'Istituto 
-dei ciechi coli' elargizione della somma di 

• J,. 100. 
.*-

La fiera di CavnHi. 
'. La Oommigsioiie inilitaro del Deposito di Pal-

•manova, foco acquisto per 'a ììera del Santo, 
•ili N. no puledri bellissimi di anni .'i e 4, 

ni ciò va data lode al siftnor Sindaco conte 
'Oiusti perciiè fece istaura al Ministero della' 
•Guerra ondo poter ottenere ciie per la dora 
dei Santo fosse mandata la Commissiono per 
interesse degli all'evatori di cavalli. 

Car i i à . 
• Una povera vedova di buona famiglia e ma-

•ilro di cinque figli, per bisogn'i avendo dovulo 
impeSOìii'o anciiB la raaccliiuada cucire in forza 
di malattia, si rivolge a qualche buon'anima 
pernierò almeno quei tanto occorrente por lo 

•spegno della macchina stessa. 
Così la povera donna potrà, se la carità l'as

sisto, giovare a sé ed ai figliuoli. 

Un a p p u n t o . 
In mezzo a tallii rallegramenti che si rivol-

'gono alla eommissione delle Corse al galoppo 
;pBr l'esito felice della' prima giornata, som-
'brerà forse una nota stonata il nostro appunto. 

Tuttavia perchè la nostra osservazione non 
va diretta alla Commissione, ma a chi fórni 

:certi lavori, ci sarà permesso di domandare 
quale era il desiderio di colui il quale ordinò 
che la loggia del pesagc fosso coperta da una 
tela così sottile e di simile orditura quale e 
quella che sta,sospesa in alto alla vista di 
tutti I 

Sembra in verifù Che il brav' uomo abbia 
•voluto procurare un bel divertimento à' quelli 
•«he per avventura si trovassero nella loggia 
dir tempo di pioggia. Oh ! non si è egli accorto 
•che la pioggia verrebbe giìi a catinelle sulla 
•testa dì tutti'? 

. • . 
D a n n i a l le c a i n p a g n o . 
Si ha notizia da Cittadella che l'altro ieri 

ad un'ora e mezza poni, si ebbe un cosi f rte 
acquàzone, con tal raffica di vento da averne 
piegati gli alberi e spezzati i rami di questi, 
[.frumenti a cominciare da sopra Cittadella, 
vavxo 11 pedemonte subirono tale una violenza 
del vento da gettarli piegati a terra, come 
.avessero avuta la grandine. Ili questa per for
tuna, appena un segno. 

Vanda l i smo . 
Leggiamo [i6\-Corriere Italiano un tele-

•grarama da Bologna, che annunzia l'arresto 
dell'autore degli .sfregiai monumenti cittadini. 
Questa notizia, per analogia di cose, ci fa ve
nire alla mente un confronto, che si può co<.i 
alla buona esternar» in pubblico con una do
manda. Come mai a Padova, non si nosco una 
sola volta ad arrestare uno di quei tanti van
dali, che girano liberamente le vie, portando 
•ovunque la loro opera di sfregio e di distru
zione'? 

Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a di Ge
n o v a . , 

Si annuncia che col !• luglio, incominclerà 
e sue pubblicazioni il Colombo giornale ufll-
ciale dell'Hs|iosizione Italo-Americana in Ge
nova. , 

Ali evitare ogni malinteso l'UIlicio della stam
pa presso il Comitato Esecutivo dell'Esposizione 
•suddetta ci prega di voler annunciare che il 
Comitato psecutiio è assolaiamenle estraneo 
a tale pubblicazione. 

HI * 

R e a l e A c c a d e m i a F i l a r m o n i c a r o 
m a n a . 

La R. Accademia Fitirinonica Romana, iii-
•caricata per decreto ministeriale dell' esecu
zione della Messa di requiem, che si celebra 
annualmente af Pantheon per i solenni'fune-
rali di VITTORIO EMANUELE II., indico 
fra i compositori di musica italiani un con
corso prir la Messa che si dovrà eseguire nel 
Gennaio 1893. 

Un l ibro di Glacistone c o n t r o D a r 
win . 

Viene annunciato da Londra la pubblicazione 
(Pun libro politico-religioso del Gladttone. Nella 
prefazione l'autore farà dichiarazioni contro la 
teoria del Darwin, e favorevoli alle dottrine 
•cristiane. 

Vi saranno pure studi importanti intorno 
alla nazionalità degli Armeni d' Oriente, ora 
soggetti alla l^orsia, alla Russia od alla Tur
chia. 

. ' . 
U n a piccola zufla. 
Un amico ci narra ohe ieri a S. Giovanni 

:al iriotnento in cui la gente si recava fuiu'i 
porta per lo. Corse, due giovanotti vennero a 
contesa per cagione di donne. 

Sombr.'i che l'uno di essi volesse accampare 
dei diritti speciali sopra una certa ragazza di 
-«luella contrada, la quale gli aveva promes.«o 
di recarsi con esso allo Corse. 

Ma questa concessione non garbava per 
nulla all'altro giovanotto il quale, arrestati li 
rivale e la infeda, cominciò a questionare per 
i suoi diritii di precedenza. 

.Ma la ragazza prudentemente assai, dopo al

cune parole vivaci, si dileguò e rimasero di 
fronte l'un contro l'altro i due imbestialiti li
matori, che sGinbravano duo gallétti in ar-
degna. 

Ma come i gajli.comliattaiitl, iioappano...via, 
dal terreno della pugna se getti sulloro dosso 
un po' d'acqua, così I duo giovanotti, all' ap
parire di due iiappIHo iiznl'i-o î leggi guàrdie di' 
questura) se la dieiiero a tramile 

Alcuno dei presenti aveva dubitato che essi 
s'avessero dato appuntamento altrove e su
bito. 

Ciò però non sóràbra, perchi> abbiano o.sser-
vato che I due combattenti si sono avviati a 
tutta corsa per due vie diametralmente op
poste. 

m 

Su l l a via di Vlgodarze re . 
Sulla via di Vigodarzoro allo 10 pom. di, 

ieri è accaduto uh fatto che poteva avere ben 
tristi conseguenze. 

Una famiglia del contado era venuta a Pa
dova per assistere alle Cor*'> al Galoppo, so
pra una corrozzella tirata da un cavallo un 
po' focoso. 

Finito lo spettacolo, parve ai nostri amatori 
di corse cosa indegna di loro non mostrarsi 
altrettanto amatori del buon vino, e dalla Piaz
za d'Armi passarono .ad un'osteria dove con 
soverchio libazioni sotennizi^arono la festa. 

Ma il vino ireneroso giuoco a tutti un brutto 
tiro: in poco tempo nemmeno uno fra i cin
que compagni aveva la testa n posto. 

Nò ciò sarebbe st,ato stila fin fine gran male, 
se fra costoro non si fossero trovati un bara-
bino ed una donna. 

Venne il momento della partenza, d'ora in 
ora prorogata fino alle 9 p. 

Lo stalliere, presso cui avevano lasciata du
rante la loro assenza la carrozzella ed il ca
vallo, li consigliò a non Imprendere il viaggio 
di ritorno, trovando inopportuno l'aflidare alla 
loro guida un cavallo che mostrava istinti un 
pocliino focosi. 

Ma tutti concordemente non vollero badare 
al saggio consiglio e preparato il veicolo s'av
viarono al loro paese, cantando tutti e cin
que, come tanti ossessi. 

Giunti però a metà della via Che dàlia Por-; 
ta Codalunga conduce a Vlgodarzere, il ca
vallo cominciò a mostrarsi intollerante del freno 
e si diede alla fuga. 

Ohi he aveva in mano le redini non si curò 
gran fatto di frenarlo, anzi colle grida e calle 
frustate cercava di aizzarlo vieppiù alla corsa. 
Male però ne avvenne, che d'un tratto senza 
poterlo prevedere, il buci-fdo prese la rin-
coiNa \e i s ) Il t'os,sato oho fiancheggia la via 
e (ras«e con sé la carrozza, cho si rovesciò. 
Sotto a tanto peso rimasero tutti e cinque i 
nostri ubbnaciini; d bimbo strillava, la donna 
gridava a .-.quarciagola, gli altri mandavano 
all'aria nullo giaculatorie, che si sarebbero 
potuto chiamare, senza reticenza alcuna, be
stemmie. 

Ma perchè è vero che un Dio protegge gli 
ubbriachi, cnA tutti o cinque non ebbero a 
soffrire danno alcuno. Né danni sofferse 11 
veicolo; soltanto il povero cavallo ne usci 
con un' animacatura alla gamba destra, che 
per altro non gli impedì di proseguire la via. 

Chi rimise però .sulla buona strada quegli 
imprudenti fu un passeggero, che li aiutò a 
civarsi dal fango del fossato ed a rimettere 
sulla via cai rozza e cavallo. 

Così, per una fortuita combinazione, da 
un caso che potea produrre serie conseguenze 
non î lamentano mali di .sorta. 

ft * 

L a 'Vita M o d e r n a . 
Sommario del N. 2.!: Delle applicazioni della 

scienza all'arte del canto e della parola. Vit
toria .Maurel - Paolo, lirica di Pompeo Bet • 
tini (Contiu. e fine) - Torre irredente (da Ro
ma a Segni o da Vellotri a Terracina): Tri
stano - La raoraU in teatro: Delfino Orsi -
Lllith: IJlitli - Pio Feti, scultore: Alfredo Me-
lani - Nel campo della scienza; Erreci - Vita 
minuta - Piccola Posta - Passatempi. 

Illustrazioni: Cam/i'jfjìia romana, impres 
sioni della A'onì.a.S'e.^ni'e Velletri-Terracina 
Fotografìe istantanee. 

« * * 
Ubbr iac l iezza . 
Giaccliè un articolino del Codice punisce 

l'ubbriachezza molesta e ripugnante, c'era più 
di un passante per Via dei Servi che questa 
notte avrebbe desideralo la presenza di due 
guardie per eseguire il disposto di queir arti
colo su due facchini che ne commettevano di 
crudo e di cotte con una pertinacia intolle
rabile. 

'a, ^ 

B a n d a del C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 17 corrente 
in Pi.azza Unità d' Italia dallo Stalle IO. 

1. Polka - Le filatrici- Fahrbach. 
2. .«ilazurka - Un, fiore - Straus. 
li. Sinfonia - Mala, dì Foriiot - Auber. 
4. Marcia - DI nozze - Mendelssohn, 
B. Pot-pourri - / esentnrt di perle • hy/.et. 
6. Coro e finale 3' -1promessi sposi - Pon-

ohielli. 
7. Marcia • / / podestà • Franci. 

l i O L L U T T I N O 
delie pnbblicn^ionì matrimoniali 

del 12 Giurino 1 8 » 2 

Prme jnit/lilicaziom 
Tindello Antonio di Giuseppe tewltoro còti 

M.isieio Cecilia di Giacomo villica. 
Boigaso Antonio di Giuseppe contadino con 

l '̂ranco Mai u di Lun^i cont.idina 
Raspnli Arlnio ili Ambrogio falibio con Diu-

dita Liisibetta lu et lì. domestica 
Tutu di f'.idova 

Tngnnzzo Giuseppe di S bi-tiino contadino 
di Novnnta padovana con Pei rato detta Bogge 
Gioì amia di Giuseppe cont.idin.i in Camin di 
Padov.i 

Gorriere ielFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

IL T]RO¥ATQlRE 
Anche !a tavrà ìàppic-mtn/ìonp do] Trova 

forr "̂pRfKJ uii cro»cfMi(]o iiell lutuiiiiazione del 
pubbiiod 

lerbQt j , luì Olita rii un inconvpnfpnto, di cui 
l'impresa ei.t affatto iiit ^poic^ibilo, il pubbl-
co applamii vivaiiiPiUo il fidimi « OaMi. il ba-
iitoao Pacciru, la sianola iM.nimitano, la &i-
gnnra Giuilice oil i! basso Voljxiiji. 

Tutti rispomlono pitìiialnento al nostro giu-
dizin 0 alle uosti'e sptìi-anzo, o lo spettacolo 
merita sempre più di essere apprezzato: raro 
volte in un teatro cutne il Garibaldi si può 
avere un cos'i buon coinpiesso, fi'a cui si se
gnalano tre artisti ili valoro indiscutibile: la 
Giudict^, il Pacini e la Marigiiilno. 

S P E T T A C O L I n lSL GIORNO 

Il Cii'co E q u e s t r e Rouss i e re , in Prato 
della Valle, darà oggi uit grande spettacolo 
alle ore 8 1|2 pnm. 

Palax/ .o (Ielle s c immie . — Questa sera 
granfie e varinra rapiu-osoiitaKione. 

Seri'Ji(iiio K l a d s k y . — Rappresentazione 
allHOf.H fi Hit al l i ì 8 . 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con
certo. 

iuseo Cattaneo 
VISIBILE IN P11AT0 DELLA VALLE 
Si raccomanda ai qenitori di accompa-

(jnarui i loro bam'rini trattandosi di un di
vertimento morate. 

TEI-EOIIAMMI D E L L K B O R S E 

n o m a IG 
Romlìtd contanti 

= , - : • -

Roiidìta per iìiie il5,7il 
Hanoi Goiieralo ni,~ 
CroJito mobiliare . M l l , -
kihaì S, Acqua Pia 1173 ,^ -
Azioni S -Iiiimobiliai 0 m , : 
Piirigi il .'t mesi .— Loiiiira a 3 mesi —, -Milano (1 
Roiidilii it, coiilaiil 95,57 

V-' (ine 113,-0 
Azioni Mcililorr. liill.lìO 
Lanificio Itossi I I M , -
Cotniiilicio Cantoni a»:i,^ 
Navigazioiio goncrale 28- ' ,— 
Rafihieria Zìiuehyrì 3 1 . 1 . = 
Sovvenzioni U,— 
Souiot;\ Veneta US, 
Obblig. merid. iioa.riii 

B nuovo 'i «1(1 289.311 
Francia a vista 1011,0» 
Londi-a a It mesi Sii,«4 
BerlÌBO a vista i a 7 / i o 

Venezia 10 
Itcndita italiana llB.Sil 
AKioni Ranca -Voniit '^lì'^ == 

1) Società Vene •a - . — 
» Cot. Vcnez. • 2 4 0 , -

Obblig. prest. vene? l!(i,73 

F i r e n z e Ili 
Renriita italiana IKl.KO 
Cambio Loiiiira a;i,82 

» I i i n c i i l o . — 
A7ioni 1' M fSO )l) 

<. Mobil i i i i III 
T o i ' m o Ut 

Kemlita oontnnti 1 1 1 

0 fi IO I-) ' 
Azioni K n Attilit 1 *l) 'id 

B » H u ( "8 ili 
Cre lito Molliti II e i l 4 11 
li-imi Naditin ilo 1 111 
Uinci di loiUK 4 ) 8 — 

Padova, ti tfiuffìio yA'.95. 
l ' iiHui 16 

itenillfa Ir. 11 (i|i) ao.sa 
Illuni 11 ll|0 pcrp, 119,00 
MBIII 4 I l i Oli) l O S . O 
Iiloiii ital. 5 OjO IKl.ilO 
Ciiiiiliiii s. LDIUÌM tìfi.lU 
GmiSdlliIiiH liigl. llli il|4 
ObliUs. r.miilwrilo 1)16,= 
0 bio,Italia S li(8 
lleiMlila Infili *ll,70 
lianca ili l ' jrigi (173,=: 
Tunisino nuovo filli,— 
I!gl7,iano li Olii 401.2.1 
Reiiiiitii nuglicvoso 115 'J\H 

ilkililUa spagnuola G7.40 
lìaiica sconto l'arigl 18:!,SO 

I liane» Oltiìinana 011(1,87 
ICrinlilo FonJlario 1107,— 
!AJi(lni Siiis 2 8 2 0 , -
JA/.ionì l'anaina 18,— 
; I.iilti Inrchi ^ ^ ^ 8 S , = 
iKorrovio moridiouali 11118, 
j Prestilo russo 78,90 
I Proslito jiortoglieso 2ii 7[8 

Vienna IO 
UiiuJ. in carta !l.'i,70 

» in argento lUi.'lll 
B in oro 1111.^.1 
. senza imp, 100,911 

Azioni ilella Iliiill!» S n i l , -
. Stali, di creJ. 318,811 

l.oniira IIH.'IO 
Zoccliiiii imp. 11(57,~ 
N ipolooi i (l'oro D 40 

B e l l i n o l'i 
Moliiliaro 17010 
liibtnache 1 U 70 
1 oniInrJo 43 IH 
K niliti Ititi ma J2 

'i 1 o n d i a U> 
l u d . u oc 3(4 
I t i l i ino OS a i l t l 

Necrologio. 
È morto il i5 corrente ,i Vittorio (riparlo 

Serravano) un carissu-rio mio amico 
Dir/, si//. D o m e n i c o F io re t t i 

cltantenne. 
La sua lyng.i vita fu tutta una catena 

di a'ti onesti e buoni. 
Le sue impareggiabili virtù rivelavano 

il ceppo da '2ui usciva, una famiglia più 
di angeli, che di creature umane; tutti, 
che dal primo all'ultimo, non avrebbero 
saputo esser cattivi neppure volendolo: 
una famiglia d'oro ! 

Legami strettissimi di amicizia! e la slima 
sconllnata per il defunto spiegano tutto 
l'affanno dell'animo mio alla notizia della 
sua mcrte. 

Povero amico I F. B. 

La Oompapia di Assicurazione \\ 
D I M:ilLi.A.3SrO '̂ 

"lolla niiKlnn/a fid oijdità n<>ll6 cundi/ioni 'li poii7/i B ilolla massimi) c o r r e n t e z z a '* 
Ilio l ' In teresse degli ubsìcìiralf, S 

( i s t i t u i t a n e i l ' a n n o 11826) 
dotata di cospicue IISPIVO O CIIP, niantoneiido il iiiloma dellepoonomii> nalle«aio sp 
"lolla niiKlfin/a fid oijdità n<>ll6 cundi/ioni 'I 
lidie l i i |ukla^ionl , h.iseinpio {junreilH 

A T T I V O ' R K C E N T E M E N T K NUOVE O I S P O S I Z I O N I 

por 11 l l i imo V i t a con condiz ion i assai vantaf/Kìoso, l iberal i o mi i Ispondeiiti 
alle e5Ì(!cii?a della migliore ptpviilpii?a dol iispatiuio u della assoluta sicure//1. 

La Compaonia e rappi esentata m Piultnn dal signor ai vocato EURKNIO FU A' 
IH Piazza del Fi ntli, N ')'17 

«^^4»^^^^ .^«9« i»^$^^<»««««« i»«««»«««# ' .»««««.»««. « « ^ ^ 4 » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ^ . ^ ^ , ^ ^ ^ ^ 0 ^ ^ ^ 

Ciil'a (tólia ^ i s l a 
Le Ipilti di Slle\'Puio, roftltiiu siicrpsso dolio 

quali è ormai noto iii tulle le pirli d'Italia, 
sono state ridotte a raajigiiu pprfe/ioiie dal 
•-ig. Bas'aielli, specillisi» olticn 

Kijli adaUandoIp stuilialampnte con preci
sione alle didoieiiti vist(>, ne coripfige i difetti 
e lo debolezze 

Tutti colmo quindi, clip usano occtlKli e che 
amano consonale la propiia Msta pi<ssoiio n-
\olgersi d il detto signoro ohe si ferma .i Pa-
pova a lutto Iionioiuca 18 con 

Lo stuilio ò apeito dillo ore 0 aiitlmeiidn-
116 alla 6 pomeridiane in via S. Andrea N. .53:1 
I. plano. 

SCIARADA 

Ad opinione aHsurdii oli'efpiivnio 
Se ben dura ti sembra una vocale, 
Sinegoiziiim della Sciuritda precederne 

l'AB-ttA 

fi ostra informazioni 
Le notizie .g iunte al V a t i c a n o sul

l ' a t t i tud ine pfesa dalla Dbstl-a rea l i s ta 
di F r a n c i a , in segui to a l l ' u l t ima en
cìclica di Leena ^ IH, h a n n o p rodo t t o 
s u i r a n i m o di S u a S a n t i t à u n a pro
fonda impress ione . 

Assicuras i cho nel Collegio dei Car
e n a l i qua lche voce abb ia sominrssa -
inente disapprovato il passo ardi t is
s imo del P a p a , e ime quello ohe av reb 
be compromesso l ' avveni re in caso di 
possibili r ivolgimenti nella cos t i tuz ione 
poli t ica della F ranc i a , o nel la forma 
del suo governo. 

Scr ivono che il minis t ro B r i n , il 
i j iule , Cime già fu annunz i a to , deve 
a c c o m p a g n a r e i Rea l i a Pos tdam^ ver
rà r i cevu to nella stessa occasiona con 
par t i co la re deferenza dal personale 
de l ' ammi rag l i a toge rman ioo ed invi ta to 
a. v is i ta re gli arsenali , essendo egli 
r iconosciuto anche in G e r m a n i a , per 
uno dei più apprezzat i cos t ru t to r i n a 
vali dell'epoC'i. 

*'* 
Assicuras i che il min is t ro Giol i t t i 

sia in tenzionato di p ropor re u n a ri
duzione sensibile nelle spese per l'A
fri ;a, non appena s a r à vo ta t a la n u o v a 
l ' a m e r à . 

jaax'tlcolgfcar'i 
T r a t t a t o col la S v i z z e r a 

ROMA, 17, ..re 7 a. 
(G) Telegrafano da Berna che 11 Consi

glio federale ha dato al consigliere fede
ralo Droz, Capo del dipartimento degli 
esteri, pieni poteri per scambiare col ple
nipotenziario ilaliano di Berna, le ratifiohe 
del trattato di coiiimeraio ilalosvizzeru. 

Lo scambio si farà fra qualche giorno, 
(lupo la approvazione del trattato al Senato. 

Il trattalo allora mlrei'd in vigore un 
giorno dopo io sbambio delle ratifiche. 

A m b a s c i a t a 
ROMA, ,17 ore 8.15 a. 

(li") L'Agenzia italiana smentisce la no
mina dcd march. Guiceioli, prefetto di Fi
renze, ad ambasciatore a Berlino. 

Non si fece 111 nonlina prima del viaggio 
dei sovrani a Potsdam, non avendo questo 
carattere polilico. 

P r c l e l l l 
HOMA, 17 oro 9 E. 

'T) Como sintomo della cimpigiia olet-
loiale che sta pei iniziarsi e segn dato lì 
cuntinuo passaggio per Roma di PreloUi 
e f otto-Prefetti. 

Dec re t i p e r la C a m e r a 
ROMA 17. 0 e 10 a. 

(CI II ilecieto che proio'.i la sps<i(>ne 
(Idia Camera usoirfi entro il mise di giu
gno ; quollb della chiusura della Cauier.i 
,-tussi entro settembre. 

Potete assicurare che le elezioni gene
rali avranno luogo il 22 ottobre. 

1 S o v r a n i a P o s t d a m 
ROMA, 17, oro 10.30 n. 

(G) I Sovrani saranno accoinp ignati ne! 
loro viaggio a Postdani anche dal generate 
Adami, da Sartiraiia, Borea, Siiglioue, Nn-
r.siu, dalla Marchesa di Vdlaniariiia, dulia 
Principessa Santellae dal conte di Collegllo. 

L a l i s ta l ibe ra le 
RO.MA, 17, ore il a. 

(G) Tutti i giornali accettino senza entu
siasmo la lista liberale, che comprende l'on, 
Crispi ed è ('ormala non con criteri ainnii-
nistralivi ma per accontentari' cosi lo as
sociazioni e i gruppi, come i Ministri.) 

B ibb ia P a i i p e n i m 
ROMA, 17, ore 11.03 a. 

(G) Il Decreto di sequeslro della Bililia 
Puvpernm, di cui vi ho telegrafato, venne 
revocato. 

Rj ossEnVATOUICTASTHOIVOMIC© 
n i PADOVA 

18 Oiuffno 1891 
A mezzodì v e r o <jl Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. n s. 57 
Temi«) medio di Roma ore 12 in. 3 a. 24 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e Ci 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 giugno 

aarometro a 0'- mil. 
l'ermoiuetro cantigr. 
rensione dei vap. aeq. 
Omidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàohil.fjrar. dal 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9am. 

754..5 
-1-21.0 

13.4 
72 
NbJ 

15 
cop. 

Ore Ore 
3pom.|9poiB 

7,M.7. 7.5,5,9 
-1-19,2 -1-17,fi 

13.1 
79 

13 8 
»1 

NNW W N \-i' 

13 
cop. 

1 
sereni 

Dalle 9 ant. del IB allo 9 ant. dei 17 
Temperatura massima ;= 4- 2'2-,(j 

* minima r= i I(i-.} 
Actiiia c a d u t a dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 imm. del l(i =« inlll, 21.0 
dallo 9 nom. del Ili allea ani, del 17 nuli, ".3 

K. BBLTUAMB Uireitore. • 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsaWle. 

Cedesi u met t i d e l cos to , sella, bnida-
tiira coni [lieta ed accesssoi'i con ea<.'-̂ i •scude
ria In biioiiissinie coiidi/.ioiii. 

Rivolgersi atrAinmliiistrazIone del (Jlornale. 

Prato della Valle 
U L T I M A ?ET1 '1MANA 

NUOVI KSEROIZI 
T e a t r o de l l e Sciiiiio 

Questa sera alle ore H l!2 vi ama una grande 
rappi-Gseiitaziono al P a l a z z o del le sciinie 
di proprietà e dlrettcì dal celebre amniaestraj 
toro Giuseppe Spinello. 

L'Antico Alb^igi) Farinella allo Scudo d'I
talia in Moiiseliee, ha attivaui apiiosilo servi 
zio di facchinaggio con berretto ilistiiitivo pe
li trasporto dei bagagli da e per la Stazioni' 
e ciò onde evitare errori d'indirizzo. e. 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATTONA&HO 
a c c e t t a in tu t t i i g iorni non festivi dal le 11 a l e 13 nel suo Ufiiciu 

V ia Albere N . 4 2 8 1 A lo p reno ta / ion i pei i i ce ic i , di col locamento 

ti servizio s tabi le di persone che sieiio muni te di cer t i t i c i t i a t ten

dibili di o t t ima condot ta , abi l i tà , o n e s t i e di l u n g i ]ireced n te oc-

cupazione presso famiglie o singoli pr ivat i 

file:///olgersi


FERNET-BRANCA 
Si=>EoiAUTÀ DEI FRATFLLI BRANCA DI MILANO 

Brevel ln lo d a l n e s t a SoTerno 
r soti CBE NE PossBoaom IL VERO E OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- {/rado atVSsposiiìons di Londra i8S8 

UedagliB rf' oro alte EspoBìzioni di Barcellona 1388 a Parigi iS89 
V Uho lìti] FEliNET-IirUNCA è dì provenire le iiìdiprsiioni edè raccomandalo per clii sofire fciiliri inleriiiilleniì e 

verini ; f|upst,i sua unin.iralìile e sorprenderne aJ:ione dovrebbe solo baflllire a generalizzare 1' uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad eterne provvista. 

'Jnesto li(iuor. coriiposto di Ingri dienti vejielalì si prende mescolalo con l'acqna, eoi seltz, eoi vino e eoi caiTtV — 
La sua iisitnc piincjpale si e lineila di cori'ffgcrc l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare 1'appellilo. Facilita 
la digestione, è son mante eie antlnervoso e si ryeeoniiiiida alle piT̂ one sopuette a iiuel malessere prodotto dallo spleen, 
noiiclit al mal di stomaco, eapopiii e mal di capo, eatisalc da cattive digesiioni 0 debolezza. — Slolii accreditali medici 
preferiscono gii'i da tanto tenipo l'uso del lEnfiKT-iJMANCA ad altri amari solili a yrendcrsi in casi di simdi incomodi, 

Efletti î aratnìti da cerlidcart di celebril.à nirdlche e da llappresenlanze M.inìeinali e t:orpi Morali. 
Vìnflsjiatore p e r P a d o v a e P r o v i n c i a sio- LUIGI D E - P E O S P E R I 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esisere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

tW «IIAIII(«USI aiAM.I! COI%TK.«rl'AXIO'«l -vOll 

i G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 M a g a io 1 8 9 2 

ìiete Adriatica Società Veneta. 

SUlBiiCOLOSa INIEZIONE e Confata 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi;ustro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in 3 0 3idij le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di Uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori, fiossi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è T'invcntcre che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di inolte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché olti'e mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti ì giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a deth medi 
cinali. Chi lisa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn liggiiiifiCtseic a comprendere la vera impor
tanza di tali alteptati, rra ci e pUT bramane guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura doio verificata la guarigione, me
diante trettaiive da ceni crsjisi direttsmente ccll'inventcre Costanzi. 

prezzi, teiriniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei ccufelti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parrnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovincii' < 1 laiante aumento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "rma autografa in nero fltl-
l'inventore. 

P i ' cn i ia ta Acfjiii! Fe r ru i j i nosa 0 Gasosa 
p/Iij-iicif.ifma p'fr In cura a iiomiKilio àètle wnlatlte causale, (la impo-
vcrimenlo n difcHii del sanirue. Per In qtmnlUà di gas acido carbo
nico, di ci't è. riccmne'dlp /'cnillit, è indicalissnìtn per oli xlomacìif 
deboli e clu: non j.osxono noiiiioi-lnre e dir/erire ri/Ire Acque Ferruf/i-
poxe. — /•;' eccellerle e niicviru heriniiiii e xl prende da sola, con 
''òino, s<;iroiiì>i, ecc. Ionio py-rnui, do/.n. entne duz-onlr il poslo. 

Si può orere dalla Dirozloin; del l ' \ iuluii iuo di Pojo in HIÌESCIA, 
nelle Fariiiuctc e depusili unnitnciall. 

La direzione r. BORGIIKTTI 
[n l'AOOVA deposito ]n-ineìiiaie jiresso la Dilla Pianei'i e Manro 

'̂ '''̂ ^^"^^^stm!BsifiMiiffiwimmwm«»w«yvi:^BK,B^>;.a,̂ j^i^^ Bs^sa3Qsni3ms&» 

ING. ALISICr & e. DI MILANO 
tìUAKDE DI-KIMTO IN PADOVA 

l'RATu uiii.L.v V A L L E (AGLI AUME.M. 

MACCME AGR COLE INDOSTRIALI 
Locomobili, Trebbiatrici, Mietitrici 

Falciatrici, Svecciatrici 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

Happvosen la i i t c in P A IJ O V A 

\ m . OiOVANN! BRILLO - VIA CONCARIOLA M. 1651 

Stabilimento CONTI 
Questo ritioiEaii) Stìihilmietito interari iente r r n n r i l a ' o . u 

oiu'reilatii ili iiiiove Vi..si:l|t; ,:i if: l'ino, i i ov si ;I|M-IIO V.'IJÌ 15 
niiigg'iu, t u l i o la. iliiezioiii.' ili ui.sMiiHr.siiiii Mcdiui. 

lettre HI (icquH SHL-MI juilu, In oiiiiulie, suiroiosc j o .a re d 
prillili cliisstì. 

Citr dì huyni-a domJcUio 
C O r j ^ \ S P E C I A L I T À ni<]| S A L I 1)1 C A S T n O C A R O 

luiifftabili rii^iillati iioiji-' isvar̂ lale ituiiiii'HstaZiòiii Holju scrotnht, iiolle 
ii'i;ilaui<Mlt^)l'!i|)[);ir;iio ui'*''iii<i, iiaUn iill'ezioni rpiiinaticlu!, iiflla uoUs, nel 
ìi\^/.y.o, lidia uu-liitide, iii iiin ti* malMltie (IH! tf^piiio, (iella milza, nella 

I<:ÌIICMIINI ÌMliau^ IM-ÌI caiarro lU l̂ln stnniacn, lìella lanrigf, ik-gT inteslL i, 
dt'i l)niiu;hi, in-tia ? ì̂!ili(!t', in molto maiatiiH cutanee. 

Oliina iiìitc, u-(?iiia mitiiiiì dalla siazn)iiy lerroyiaria di FntTi.' 
Dìi'iiftji'st i inicuinonte al p ropr ieUiHo A- C O N T I 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 
Alili suii|ju più laiiL'̂ iiiii'iiii'iitH di Siniei'Ciafo i pi'opii prodotii con con.-̂ iima 

Aoii .nrciii .«̂i .î jH'iil.̂ i-d IVjiiitic 'ti fmiiii coiiirn nssijjiin di Lini 2i5 ima casiia 
eoa 2-i Nascili (liiri ;Vi; \ i ii" T iM'.iiiii) ili Varie i|iiiiliià ila (lustu o ili liis,so o 
éua (lasclietii uliu iriilivii «iiiiiiiiiiiiiMn di il cvaiio» fiartila, 

Sorivsre al produtloi'e C. M A Z Z E ! - AltòpHsclo. 

i - i ivi^: »ìuS >Mi.S ^ * U ! ^ 

m Bini 
tìi Ferro loalleraie /IPPROVATE mi' flCOSOEMIA DI UEDICINA D! PflfllB) 

EM PEKM t 3SA LA «CWOITA !N ITAUA 
CON PARTCC rfAZIONE 

DEL MINISTERO CELL' INTEUNO A ROMA 
in iltUd ihU ?,V lik-cmbrc 1SH0. 

Partecìjiamle delie proprictii dcl-
VJodio (! (ini l<^erfOf quostc Pillolo 
vengono proscritte dui medici da oltre 
quui'an t'ali ni in tutto quelle malattie 
ove occorro un'energica cura depu-
rathm, T'costitiicvU, fernujinosa. 

Es8c nfl'reno ni medici iiit agente 
tGrnpeufic(ideipiìu!iiorgieiperÌHtìmo-
laro l'onjraiiisiTK» (iinodifìcarelccoatì-
tuzioni ii<il',iti(:Iie. debolioafficvoUte. 

J V . S . -• C'''^'i-nroya.fl>pvrezzae3iiteiìtkilk 
dellerersl'i:ii>'ii:tli JlÈIanoar«l,B3Ìgera II 
lìO'tiv siili:ir, Il 

l 

genti) •nt IH), lA 

att,Vo.oiO:»lhr!ot!'' 
UnoiiiteH Fa rlcnls. 

P a d o v a - V e n e z i a ^ 
diretto"3,47 a.I 4,35a. 
» 4,28 » I 5,lb » 

misto 6,25 » 8, 3 i> 
Omn 7,59 » 9,151> 
» 9,44» 111,—» 

diretto 1,11 p. 1,60 p. 
accel. 1,21 » • 2,'iiO » 
misto 3,35 » 5,10 » 
diretto 5,49 » 6,35 » 
omn. 8, 1 » 9,16 » 
aooel. 10,20» 11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aceal. 11,1.5_» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41). 

U,21 » 
12, 7» 

IO )C 
• •iif-

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10720'^.]'6720 "f 
11,16» 2,ii5 » 
4,20 p . U . 5» 
6, 9 » 9.3ii » 

10,M) » I f.Ver. 

)mn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
iiret 4,41 » 
mis' 7,62» 
5CC. 12,12 a 1,44 a 1 6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,66 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a, 
9,60 f. Rov. 
a,55 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,60» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 6,15 •», 
omn. 6,43» 10, 5» 
misto 7,69» 8,50 f. Trev. 
omn 11, 5» 3,14 p. 
diretto 2,25 p. 4,46 » 
misto 6,12» 6, 6 f. Trev. 
» ti, 30» 11,30» 

5mn. 10,33» 2,25 a 

Monsel ice-Legnaj jo 

omn. 7,26 a. 1 8,40a.f.Leg 
omn. 3,50 p. 6,25p. 
omn. 7,==. »l 8,10» 

'7,35 a. 

i»l i Iano-Vei 'ona-Padova 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

M,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,131. 
6,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 4,26 a. 
omn. 6,=" » 9,33 » 
da Rov. 5,16 » 7,24» 
misto 9,'= » 3, 6p . 
diretto 10,35 » 1, 7» 
accel, 6,30 p. 10,12» 

Ud ine -Mos t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p, 
omn, 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33 » 

10,33 » ì 

B e l h m o - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i co 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

111,40 .. 
9.20 p. 

Monte l i e l luna -Be l luno 

P a d ò v a - V e n e z f a 
raist,o{l)5,— a. 6,51 a. 

» 6,30 » 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8 ,= » 
» 8,20 » lO.iiO » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)8, 9 a. 

6,20 » 
9,20 » 
2,44 p. 
4,44 » 

' (4) 7, 9» 
8,12» 

I l'ino a Bolo al Sabato =, (2) Hno a Dolo il Sabato « gì orai léstif 
Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorni l'estivi. 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8 , _ » 

10,42» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omu. 6.40 » 

omn. 6.60 a. | 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4.- (ja. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,29 a. I 7,19 a. 

» 8,37» 110,30» 
» 3, 2 p. 4,55 p. 
» 7,13» 9 , 5 » 

_ j P a d o v a - B a g n o I i 
misto 8,— a. 
» 1,30 p, 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a,j 7,38 a7" 

» 10,22 » 12,—p. 
» , 4,2'2p.i 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,—a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » jlO, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1'.' a. 
.^ÌMÌ 8,16 » 

» 2,40 p. 
amn. 7, 9 » 

7,80 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,16 » 

V i l to r io -Coneg l i ano 
6,22 â  omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45» 
12 , -m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coueg l i ano -Vi t to r io 
omn. 7,60 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
l,S7p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 .= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
"47'62"£ 

P i o v e - P a d o v a 

irà. misto 7,28 a, 
» 1,28 p. 
» 7,28 » 

2,30 p. 
8,30» 

omn. 4,52 a.I 6,30 a. 
misto 11.= » 12,50 p, 

» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.] 8,47a. 

» 4, 4p.l ,5,39 p 
» 8,33» ilo, 6» 

PER 

u G M PAROLA 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEIMTEStlVlJ C GEMTESliiI 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Aveta a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d'ogni gt>-
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da m u t u a r e ? • 
Avete case , fondi mobili da vende re? 
Avete imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla I-'tthblicrlà J-.C' vumica 
d e l « GoxM.-ULXie » 

È inutile piesentiii'si persunalmenle, puioiidu mandare a mano 
od a mezzo pustale l'impurto dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (miiiiino di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi ilirettiimenle al Giornale di Padova l i C o m u n e j 

LS P 
l'olitieo iicieiitìflco Lettcriirio-Ai-tistico-Comnierciale Agrario, ecc. 
È liiHi (IBI P'Ù iliniiM eil iinpiii'aiiti iriiiriiali iriuiliii, iii t!riiinli^>inio ! 

Ini II.all', di b(.||H luhv.iiiiie, ricci! lii liclizitì lelet^ralìclui b in irir<!rma>,iuiii 
|jr..|,n.'. 

f 'BBOWAiEhTO costa soltanto: 
L. 18 •=• all'unno in Milano (a ilomicilio) ; 
» 2 2 "" id. fi'anco nel Regno 
» 4 0 = id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Oli nhtionaraenli princip'ano tanto dal 1' che dal 16 d'ogni mese. 

(Un Numero cusla 10 cent, in Italia e 15 cent. all'Estero.) 
Abliiiiaii'liisi al Giornate si può nvere ron siile L. 3.CO (franco nel 

Resilo). Ili lungo ili L. e.GO, in Uacco l t a del le Leuyi , D e c r e t i , ] 
R e g o i a m e n t i e C i r co l a r i govern t i t ivo , un volume iii'uitre 1000 pa
line CUH SI pili biir,;, (iL'h' unno. 

• RA T/S Manifest i e N u m e r i ili Saguio . 
Dniiranili. c! Vì.tiiii „ir urtlcMi il,-ii;. I¥.rsarronia -.• Milano. 

Tulli ali U/Tud Pnslnll ru-ernun ali nbhnnoiyièfilì. 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi , p i s o l i F ' * ® " 0 ® S « 3 0 

1>A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appogjjiat 

da tutti i" Medici 

ÌLSiÌMUE SCOTT I 
D'OLIO PURO D! 

con GLIGPISINA ed IPOEOSFITI 
di CALCE e SODA, 

Tre Tolte più efficace dell'olio di fegato »eni-
pUce senza nessuno iiol BIIOÌ inconvenienti. 

SAPORE @IIADEVOE.E 
FACILE PIGESTIONE 

Il Ministero delllutcmo con sua decisione 16 taglio 1890, 
Bentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita dell'ICznulsione S c o t t . 

Calai aolamonte 1& geuuina EMULSIONI! SCOTT 
preparata dai Cbimioi SCOT'T & B0W8E. 

«a- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE « « 

LE fEBi MITI MA Erl'ICACl. 

•*̂  PILLOLE 
NOS CONTENGONO MINEEAIJ. 

•*̂  PILLOLE 
ElMEDIO SICIIEO E EENZA EGUALE. 

PUBeOTIfE ADOPEEATK fiON VANTAQGIO, 

Di a. mwm PSE PIÙ DI 4 0 ANNI. 

fmmmii m ilADAIIE 411K IMITAZIONI. 

OUKi EOITOILA POETA IiA FIEMa 

M.mE^TS^Ge. E. Roberls ^ Co. 

Oftl pUUto « e d u . S*^ JUl,. 1M. AIH. B« . DS, B . . |I« nam. US, M I . )U.1. «> Full IlD(<k. ,», Fui*. Ctnoui. C 01. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

15. R O S E i S T S & C o . , 
FARMACIA D E L L A LE D A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Torna buoni, FIRENZE; 
*•$» 3 6 - 3 7 , P i a z z a S. L o r e n z o in L u c i n a , ROMA. 

P a d o v a , 1892. P r e m . T ip Sacoh. t o 
G îiidadciiaCittàdiPadova 


